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Traccia 

 

“Alle Olimpiadi si creano Eroi. Alle Paralimpiadi arrivano gli Eroi!” 

 

Ambra Sabatini è un’atleta paralimpica italiana di 22 anni; oro alle olimpiadi di 
Tokio 2020 e ai mondiali di Parigi 2023, detiene il record del mondo nei 100 

metri.  

Per le olimpiadi di Parigi 2024 è stata scelta come portabandiera dell'Italia.                                                                                
Sportiva sin da bambina, sogna un giorno di poter partecipare alle Olimpiadi ma 
all’età di 17 anni in seguito ad un incidente stradale subisce l’amputazione della 
gamba.                          

Da quel momento in poi, riprende in mano il suo destino: riprogramma tutta la 
sua vita e sarà proprio lo sport a darle la forza per rinascere. Entra così nel 
circuito paralimpico e due anni dopo l’incidente si ritrova sul gradino più alto del 
podio.  

 

La tenacia e la capacità di non lasciarsi sopraffare dagli eventi e dagli incidenti 
della vita, la voglia e il ritrovato slancio di perseguire le proprie passioni 
rileggendo gli ostacoli come opportunità per ripensarsi e ritrovare la propria 
identità sociale ed individuale, il costante impegno e il quotidiano eroismo che 
rifiutano alibi, scusanti, facile conforto, la modesta ma grandiosa aspirazione a 
corrodere le barriere culturali e pregiudiziali per scolpire una società e una 
comunità più inclusiva, il coraggio di raccontarsi, mostrarsi, esporsi alle vittorie e 
alle sconfitte che sono la trama e i punti di ripartenza della vita di tutti senza mai 
lasciare la speranza dell’amicizia, dell’amore, di ciò che conta per noi come 
persone; tutti questi aspetti che la figura e la storia di Ambra suggeriscono, siano 
di spunto e ispirazione per la composizione di un testo, (poesia o racconto) che 
richiami tale intreccio di valori comunitari e inclusivi, perché una società inclusiva 
non sia solo una consolazione per gli altri, ma una vittoria per tutti: una società in 

cui tutti siamo ‘altri’.  

 

  


